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DEFILOSOEF .
ò tintura di biancheʒza perſetta che tinge gli altri corpi, perche con quli

corpi , cioe Sole & Tuna ſi meſchia il Mercurio ,ſi fiſſa per eſſi con grandj -
ſimo ingegno , il che non intende lartefice che ſia diteſta duræa .

Che il Lapis de Erloſofi &un ſclo . Cap . 6.

Se I5S0GNA adonque che b ' inquiſitore di queſta ſcien -
* ⁊⁊a ſia di ſerma volonta nelloperazniſſuno in queto mo -

ao preſuma d ' attendere quello , percheè la noſtra arte non

ſi fa nella moltitudine delle coſe , perche ò vna ſola , per -
che il Lapis à vn ſolo , vna medicina , alla quale non s ' ag

gionge coſa alcuna di eſtranco , ne ſi diminuiſce , ſe non

cheſi rimouono le coſe ſouerchie; percioche tutto il ſolſo linterno , cioò vol

Lare , ouero argento viuo òeſtraneo , perche ꝰ deſtruttiuo di ſe ſteſſo , ouero

corottiuo , md per il contrario quello non ò etraneo , nel quale ſi può con -

ertireper il noſtro magiſterio cioò in oro & argento ; niente adonque con
uiene alla coſa ſe non quello che vi epid vicino per ſua natura , perche non

ſ . genera dall huomo ſe non /huomo , ne da gli altri animalii ſe non ſimili à

loro , perche ogni coſa che vien generata , conſeguiſce il ſimile à chi gene -
ra ; vſiamo adonque la vera natura , perche nonſi cinenda ſe non nella ſua
natura , alla quale von ſi congionge coſa alcuna aliena ; non introducete
adonque ne poluere ,ne aqua , ne alcuna coſa , perche le nature diuerſe non
emendano il noſtro Lapis ne entrano in quello , ne altra coſa che non ſia na
ta da quello, perche ſe vi Sappongono coſe eſtranee , ſubito ſi corrompe , &
non ſi fa di quello ciò che ſi ricerca che ſi faccia ; dalle coſe adonque cor -

Porali molto conuenienti in natura , e neceſſario raccogliere la medicina ,
onde biſogna che liſteſſa medicina conuenga con quelli in natura , & ſi v -

niſca grandemente nel profondo con quelli , ſi che quello che diminuto

Jo poſſa render perfetto , & che anco il Mercurio ſi meſchij innanxi la ſua
faga per le ſue parti minime ; md il mercurio nõ congela corpo alcuno che

non ſlia nella ſua natura , ne a quello fermamente ſi vniſce ,ne anco liſteſſo
mercurio per ſe medica li corpi infermi , perche nella eſſaminatione ſi ſepa

ra da quelli , perche le coſe groſſe non ſi conuengono bene con le

ſemplici , & meno le ſemplici con le groſſe , e dunque neceſſa -
rio che quella medicina ſia di ſoſtanx a piu ſottile , &

di ſuſione piũ liquida , che gli icteſſi corpi ,
C&di maggior fiſſone & retentio -

ne che ſia Vargento vi

uo nella ſua na -
tura .
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